
.

Estetisti e parrucchieri, l'on-
da lunga della protesta arri-
va  anche  in  Val  Bormida.  
Una dozzina di titolari di atti-
vità del settore hanno orga-
nizzato, ieri mattina a Carca-
re, un presidio simbolico di 
alcuni minuti in piazza Cara-
vadossi, per esprimere la lo-
ro contrarietà alla decisione 
annunciata dal  Governo di  
far riaprire le attività solo dal 
primo giugno,  lasciando le  
serrande abbassate per un al-
tro mese. «Hanno aderito tut-
te le titolari delle attività in 

città - spiega Giorgia Grafite, 
portavoce della protesta -. Il 
messaggio è chiaro: non pos-
siamo reggere oltre l’attuale 
situazione: tre mesi di chiu-
sura sono insostenibili. Chie-
diamo solo di poter tornare a 
lavorare, il prima possibile, 
naturalmente  rispettando  
tutte le regole a partire dalle 
norme sanitarie. Dobbiamo 
far fronte alle spese che ab-
biamo, e vogliamo poter ga-
rantire il posto di lavoro alle 
nostre dipendenti». Negli ul-
timi giorni, anche nella vici-
na Cairo e negli altri paesi 
della zona, diverse sono sta-
te le prese di posizione di im-
prenditori del settore, tutti  
uniti  nel  chiedere di  poter  
riaprire i battenti prima del-
la data sino ad oggi indicata 
dal governo. L.MA. —
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all’ospedale san paolo

Per il secondo giorno
un solo decesso
tra i malati savonesi

ELENA ROMANATO

SAVONA

Ieri sera hanno acceso le inse-
gne delle loro attività, quelle 
che molto di loro non potran-
no più riaprire. Questa matti-
na, come gesto simbolico con-
segneranno le chiavi dei loro 
bar, ristoranti o pizzerie in Co-
mune. I gestori di pubblici eser-
cizi sono in ginocchio per que-
sto lungo periodo di chiusura 
obbligata per l’emergenza Co-
vid.  Per  farsi  sentire  hanno  
aderito all’iniziativa «Risorgia-
mo  Italia»  organizzato  dal  
mondo  della  ristorazione  e  
dell'ospitalità  e  dei  locali  di  
pubblico spettacolo unito per 
la prima volta nella federazio-
ne di imprenditori della risto-
razione  Mio-Movimento  im-
prese ospitalità. Chiedono di 
poter tornare a lavorare, ma 
molti non riusciranno a riapri-
re perché dovranno farlo con 
gli  stessi  costi  di  prima,  con 
nuove regole per adeguarsi al-
le misure per la prevenzione 
del contagio da Covid e con 
una previsione del 30% di in-
cassi in meno. 

Inoltre, più di un centinaio 
di baristi e ristoratori, sostenu-
ti da Confcommercio, hanno 
aderito ad una raccolta firme 
che consegneranno al sindaco 
Caprioglio. La petizione racco-
glie quei gestori che chiedono 
l’esonero dal pagamento di Ta-
ri, Cosap e imposta sulla pub-
blicità per il periodo di chiusu-
ra, oltre a una dilazione in 12 
rate dell’importo che resterà 
da  pagare.  «Chiedendo  alle  
piccole medie imprese di fare 
sacrifici maggiori – spiegano i 
firmatari della petizione – assi-
steremo alla chiusura di innu-
merevoli  attività  con  conse-
guenti  licenziamenti.  La  so-
spensione delle attività impo-
sta del Decreto dell’11 marzo 
rende irragionevole e ingiusto 
richiedere alle imprese già in 
difficoltà il pagamento per ser-
vizi ed oneri comunali di cui 
non si è beneficiati e beni di cui 
non si è goduto». —
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contestano l’apertura il  primo giug no

A Carcare la protesta
di estetisti e parrucchieri

EMERGENZA CORONAVIRUS

Savona, baristi e ristoratori
consegnano le chiavi dei locali
Dopo la lunga chiusura delle attività, la singolare iniziativa e una petizione

I titolari di bar, ristoranti e pizzerie andranno oggi in Comune per una protesta simbolica

Al San Paolo di Savona un morto Covid nelle ultime 24 ore

La protesta del settore in Valle

Per il secondo giorno conse-
cutivo il bilancio dei decessi 
di pazienti positivi al Coro-
navirus negli ospedali di Sa-
vona e Albenga si è fermato 
a uno. L’unica vittima che si 
è registrata tra il pomerig-
gio di lunedì e quello di ieri è 
un uomo di novantatré anni 
che  era  ricoverato  al  San  
Paolo ed era originario della 
nostra provincia (nessun de-
cesso quindi al Santa Maria 
di Misericordia).

Buone  notizie  continua-
no ad arrivare anche dall’a-
nalisi della curva relativa al 
numero  di  positivi  al  Co-
vid-19 ricoverati tra Savona 
e Albenga che ieri sono scesi 
a 118, otto in meno di lune-
dì  (domenica  erano  128,  
dieci in meno di sabato, ve-
nerdì  134,  giovedì  135  e  
una settimana fa 149). 

Stabile per il terzo giorno 
di fila anche il dato relativo 
alle persone che si trovano 
nei reparti di terapia intensi-
va: ieri erano nove come do-
menica e lunedì (sabato era-
no 10, venerdì 11, giovedì 
10 e nelle giornate prece-
denti 12). 

Sono in diminuzione an-
che i cittadini che si trovano 
in sorveglianza attiva (ovve-
ro che hanno avuto contatti 
di positivi) nel territorio di 
competenza dell’azienda sa-
nitaria locale savonese: ieri 

erano 604 (lunedì 771, do-
menica 651, sabato 658, ve-
nerdì 1273, giovedì 1116 e 
una settimana fa 1129). 

E’ cresciuto invece il nu-
mero  di  persone  positive  
(ospedalizzati + domicilia-
ti  +  positivi  clinicamente  
guariti) presenti nel savone-
se  che  sono  passate  dalle  
813 di lunedì alle 840 di ieri 
(domenica erano 816, saba-
to 809, venerdì 761, giovedì 
744, mercoledì 748 e una 
settimana fa 718). 

Per quanto riguarda i tam-
poni  eseguiti  nelle  ultime  
ventiquattro ore in Liguria 
sono stati 1680 in più rispet-
to alla giornata precedente 
per un totale di 45719 test 
effettuati finora a livello re-
gionale. 

Sta  per  concludersi  la  
campagna «Unisciti  a noi» 
promossa  da  Conad  Nord  
Ovest che in provincia di Sa-
vona sta raccogliendo fondi 
da  destinare  all'ospedale  
San Paolo. Quando manca 
un  giorno  alla  chiusura  
dell'importante  iniziativa  
(che termina domani) sono 
stati già raccolti 68.600 eu-
ro grazie alla solidarietà dei 
soci, dei collaboratori (che 
avevano messo a disposizio-
ne 40 mila euro) e dei clienti 
dei punti vendita del Savo-
nese.O.STE. —
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